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1.
COMPITI E RESPONSABILITA' DEGLI AUTORI DI RELAZIONI PREPARATE PER MANIFESTAZIONI DELL'ANIPLA - SEZIONE Dl MILANO
*
L’Autore invia l'originale e una copia completa della memoria alla Segreteria dell'Associazione nei tempi concordati con l'Organizzatore.

*
La relazione può essere accettata o meno.

*
L'Autore di una relazione non accettata può disporre liberamente della memoria stessa.

*
Per ogni relazione accettata l'Autore

1.
Si impegna a non divulgare la memoria prima dello svolgimento della manifestazione

2.
Rinuncia a rivendicare all'Associazione qualunque diritto, di tipo economico, di copyright o di qualunque altra natura;

3.
Approva incondizionatamente che la relazione venga inserita negli atti della manifestazione cui si riferisce, nonché qualunque altro utilizzo che l'Associazione decida di fare della memoria;

4.
Cede temporaneamente, per i quattro mesi successivi alla presentazione della memoria, il copyright alla rivista 'Automazione e Strumentazione', organo ufficiale dell'Anipla, per la pubblicazione della relazione sulla stessa rivista;

5.
Si assume piena responsabilità circa l'originalità della memoria e le conseguenze di qualunque natura che possano derivare dalla sua divulgazione.

2.
ISTRUZIONI PER LA PREPARAZIONE DELLE MEMORIE

*
Utilizzare fogli bianchi formato A4 (21 0x297 mm).

*
Non superare 12 pagine di testo.

*
Utilizzare per il testo uno spazio di 166x247 mm, lasciando un margine superiore di 30 mm, un margine inferiore di 20 mm e margini laterali di 22 mm circa.

*
I caratteri consigliati per il testo sono Helvetica 12 punti come quello della presente istruzione, o Times 12 punti. La spaziatura consigliata è di 4 righe per pollice (interlinea di 17 punti).

Per il titolo dell’articolo usare caratteri di 15 punti in grassetto (centrato). Per il titolo dei paragrafi usare lettere maiuscole. 

*
Per l’eventuale stampa cartacea, utilizzare caratteri ad elevato contrasto e, se possibile, una stampante Laser.

*
Per l’eventuale invio in formato elettronico, utilizzare il formato PDF. Il documento finale non deve superare la dimensione di 1 MB.

*
Per disegni e grafici utilizzare originali ben marcati, in modo che sia assicurata una buona riproduzione. Numerare ogni figura e inserire una didascalia.


Le fotografie devono preferibilmente essere in bianco e nero.

*
Per la prima pagina e per la generica pagina successiva adottare lo stile dei facsimile allegati.

*
Inserire eventuali appendici, con un breve titolo, al termine del testo base.

*
Dopo le eventuali appendici includere una bibliografia completa di tutte le informazioni necessarie per identificare il testo citato.

*
Al termine della memoria includere eventuali ringraziamenti.

*
Numerare i fogli solo a matita sul retro.

Attenzione!

L'Autore si assicuri della buona leggibilità del testo.

La memoria viene riprodotta in formato ridotto (170x200 mm) fotograficamente senza che vi si apporti alcuna modifica.

La Segreteria Anipla si limita ad inserire la numerazione progressiva della pagine dell'intero fascicolo nel quale compare la relazione.

TITOLO DELLA MEMORIA

(12 mm)

A. Rossi(*) - B. Verdi(**)

Affiliazione dl Rossi e Verdi

Indirizzo

(6 mm)

 C. Bianchi(*) - D. Negri

Affiliazione di Bianchi e Negri

Indirizzo

(18 mm)

Sommario

(6 mm)

Questo è un breve riassunto (circa 100-150 parole) del lavoro. Esso deve dare al lettore un'idea generale degli obiettivi e dei risultati della relazione.

Indentare di 5 caratteri all'inizio di ogni capoverso, poi proseguire regolarmente.

(12 mm)

Parole chiave

(6 mm)

Inserire qui 4 o 5 parole o brevi locuzioni, separate da una virgola, che descrivono il settore tecnico-scientifico in cui il lavoro si colloca.

(30 mm)

1.
TITOLO DEL PRIMO PARAGRAFO

(6 mm)

Qui inizia il testo base, tipicamente con un'introduzione. Indentare di 5 caratteri all'inizio di ogni capoverso, poi proseguire regolarmente.

Qui termina il primo paragrafo.

(12 mm)

2.
TITOLO DEL SECONDO PARAGRAFO

(6 mm)

Qui inizia il secondo paragrafo.

Un paragrafo può contenere dei sottoparagrafi.





Questo è l'ultimo rigo della prima pagina. Si noti il margine inferiore.

Questo è il primo rigo di una generica pagina di testo. Si notino la spaziatura ed i margini superiore e laterali.

(6 mm)

2.1
Titolo del primo sottoparagrafo

Non lasciare spazi dopo i titoli dei sottoparagrafi. Indentare di 5 caratteri all'inizio di ogni capoverso, poi proseguire regolarmente.

I riferimenti bibliografici si fanno così [1].

Inserire le figure e le tabelle come indicato di seguito.

(6 mm)



(6 mm)

Fig. 1: Breve didascalia.

(6 mm)







(12 mm)

APPENDICE 1: TITOLO (6 mm)

Testo dell'Appendice 1.

(12 mm)

BIBLIOGRAFIA

(6 mm)

[1]
A. Pinco: 'Titolo del libro', Editore, Anno.

[2]
B. Pallino: 'Titolo dell'articolo', Titolo della rivista, Volume, Numero, Pagine, Mese, Anno.

[3]
C. Caio: 'Titolo della memoria', Titolo del convegno, Luogo di svolgimento, Volume atti, Pagine, Anno.

(12 mm)

RINGRAZIAMENTI

(6 mm)

Qui si può inserire, ad esempio, un ringraziamento a chi ha finanziato il lavoro o ha, in qualche modo, contribuito ad esso.

Questo è l'ultimo rigo del testo di una pagina generica.

Documento redatto il 14 febbraio 1997
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